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1. RIGENERAZIONE





La Casa della Cultura 
di Aquilonia (AV): 
usi specialistici e 
appropriatezza funzionale
The House of Culture in Aquilonia (AV): specialised uses and functional 
appropriateness

The House of Culture is a public building for recreational events and multimedia 
productions designed by +tstudio for the small municipality of Aquilonia (AV) in the 
Campania hinterland. The project intervenes on an existing building used as a nurs-
ery school, later decommissioned due to deterioration and structural instability fol-
lowing the 1980 Irpinia earthquake and fire. The project, completed in 2015 and fi-
nanced as part of the Campania Region’s public works for safe buildings, consisted 
in the seismic adaptation of the former nursery school and its reuse to meet the lo-
cal community’s need for flexible spaces for collective use, capable of bringing citi-
zens together around events and demonstrations all over the year, not just season-
ally. The essay traces the design process that led to the construction of the House 
of Culture with a particular emphasis on the role of this building in relation to the 
community and the territory on which it stands.
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La Casa della Cultura è un edificio pubblico per 
eventi ricreativi e produzioni multimediali progettato 
da +tstudio per il piccolo Comune di Aquilonia (AV), 
nell’entroterra campano. Il progetto interviene su un 
preesistente edificio destinato a scuola materna, di-
smesso a causa di degradi e dissesti strutturali seguiti 
al sisma dell’Irpinia del 1980 e ad un incendio. 
L’intervento, terminato nel 2015 e finanziato 
nell’ambito delle opere pubbliche della Regione 
Campania per gli edifici sicuri, consiste nell’adegua-
mento sismico dell’ex-scuola materna e nel suo ri-
uso per rispondere alla necessità della comunità lo-
cale di spazi di fruizione collettiva flessibili, capaci 
di aggregare la cittadinanza intorno a manifestazio-
ni ed eventi durante tutto l’arco dell’anno e non solo 

stagionalmente. A tale scopo, il progetto sviluppa un 
sistema di soluzioni per l’autosufficienza energetica, 
che rappresenta, soprattutto in contesti montani e 
fragili, una necessità inderogabile per la gestione e la 
sostenibilità economica degli interventi.
La programmazione di eventi, come concerti, ci-
neforum, convegni ed incontri tematici, è un’attivi-
tà di valore culturale, civico ed aggregativo per una 
piccola comunità. È necessario pertanto realizza-
re strutture appropriate ai contesti e a destinazione 
d’uso specialistica in grado di ospitare tali attività 
e innescare, in contesti fragili, processi di svilup-
po. Il progetto interpreta tali esigenze integrando 
le dimensioni aggregativa e culturale, con quelle 
educativa e produttiva: così un manufatto dismes-

In apertura 
Casa della Cultura,  
Aquilonia, +tstudio, 

2015.

Fig. 1 
Il fronte sulla piazza.

Fig. 2 
Pianta del piano 
terra e sezione.

Fig. 3 
Planimetria di 

inquadramento.

Fig. 4 
Il portale d’ingresso.

1
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so rinasce come casa della musica e media factory, 
una piccola “fabbrica del suono” con una grande 
sala prova, camerini, auditorium e piccoli studi di 
registrazione.
Il progetto di Casa della Cultura, come altri di 
+tstudio, è il tentativo di ricomporre la frattura tra 
il rurale e il contemporaneo, accentuatasi ad Aqui-
lonia a seguito della schizofrenica attività edili-
zia che si è registrata dopo il sisma dell’Irpinia del 
1980 ed alla conseguente legge nazionale per la 
ricostruzione. 
I caratteri dell’edificio sono essenziali, quasi arche-
tipici, pur rispettando i volumi del precedente edi-
ficio. I rimandi formali (la doppia falda) e materia-
li (il rivestimento in doghe di larice), declinati con 
tecnologie innovative, sono di chiara ispirazione ru-
rale, riferiti agli essiccatoi di tabacco o ai pagliai 
ancora disseminati sul territorio: strutture auto-co-
struite che impiegano sapientemente legno stagio-
nato, tronchi d’albero sbucciati e lamiere ondulate 
di recupero, per procurare protezione dall’acqua e 
al contempo essiccare, asciugare, conservare il ma-
teriale in esse custodito. 
La Casa della Cultura insiste sulla piazza principa-
le del piccolo comune irpino, nucleo originario del-
la ricostruzione fascista del nuovo paese in seguito 
al sisma del Vulture del 1930. L’edificio preesisten-
te della ex-scuola materna fu realizzato nel 1968 a 
chiusura, verso sud, della piazza, sostituendo la vi-
sione della valle prevista dall’impianto originario 
degli anni Trenta del Novecento e divenendone il 
naturale terminale. 
Le forti strombature dei prospetti della Casa della 
Cultura, caratterizzati da profonde svasature degli 
stipiti, rappresentano un chiaro rimando agli edifici 
che cingono il perimetro della piazza stereometrica: 
l’edificio scolastico, il municipio, il bar, il palazzetto 
signorile. Le loro “aperture”, gli accessi al pubblico 
e alla luce, propongono una strombatura alla soglia, 
una forma di accoglienza accentuata, un benvenu-

2
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to. In particolare, la grande vetrata di accesso rac-
conta le attività interne, come lanterna della comu-
nità, luogo dell’ascolto e focolare urbano.
La necessità di rispettare la volumetria dell’edificio 
preesistente ha ispirato la composizione progettuale 
dei due corpi di fabbrica: quello alto, adibito a media 
factory con laboratori e sale di registrazione, e quello 
basso, ortogonale che ospita l’auditorium e i cameri-
ni. La lunga falda a sud, connotata dalla necessità di 
soddisfare le esigenze dimensionali dell’impianto fo-
tovoltaico, copre una loggia porticata che dà accesso 

ad una terrazza dalla quale si abbraccia l’altopiano: 
una distesa di coltivazioni di frumento e fieno, inter-
rotte da vigneti di aglianico e boschi di quercia. 
Oggi la Casa della Cultura rappresenta un punto di 
aggregazione della comunità ed ospita eventi di di-
verso genere, di risonanza più o meno ampia, come 
il festival Carbonaria che coinvolge i Conservatori 
di Bari ed Avellino ed i comuni limitrofi dell’altopia-
no. L’edificio, di proprietà e gestione pubblica, ha 
però un uso parziale e non è ancora riuscito ad in-
nescare i processi educativi e produttivi ipotizzati. 

Figg. 5-6 
La corte interna.

Fig. 7 
Vista da Nord-Est.

Fig. 8 
L’uscita verso la 

corte interna.
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